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di DOMENICO PECILE

Comefiniràlavicendarelati-
va alla convenzione stipulata
tra il Comune e l’università di
Udine riguardante la predispo-
sizione della Variante generale
al Prgc (Piano regolatore gene-
rale comunale)? Lo chiede Lo-
ris Michelini a nome di tutto il
gruppoconsigliarediForzaIta-
liachecontestaladecisionedel-
l’amministrazione comunale di
chiudere la vicenda «pagando
praticamente il totale del com-
penso previsto per l’incarico
progettuale, nonostante parte
diquellostudiosiafinitonelcas-
setto». Insomma, per Forza Ita-
lia delle due l’una: o lo studio
dell'ateneoeraregolareeallora
bisogna utilizzarlo, oppure non
èstatapredispostocomerichie-
stoecioèaregolad’arteeallora
nonlosidevepagareinteramen-

te. «Non sappiamo quale sia la
verità – sostengono gli azzurri –
masappiamoche,arigordilogi-
ca, una esclude l’altra». La vi-
cenda

Il 16 settembre 2004 tra il Co-
muneel’universitàèstatastipu-
lata la convenzione per l’affida-
mentodell’incaricoper lareda-
zionedellavariante generale al
Prgc. In data 3 aprile 2007 è sta-
tacompletatadall’ateneolacon-
segnadellapropostaprogettua-
lediPrgc.Nelfrattempo,hafat-
to rilevare l’amministrazione,
sièverificatounnuovocontesto
normativo regionale, da cui la
necessità di rivedere il Prgc.

Il compenso per l’incarico in

questioneera stato fissatonella
misura di 230 mila euro più Iva,
da corrispondersi in due fasi. Il
ComunediUdinehagiàprovve-
dutoallaliquidazionedellaquo-
tadi115milaeuropariacircail
50%delcompensototalepattui-
to. Ne mancherebbero da liqui-
dare, stando al contratto, altri
92 mila più Iva. Ed è su questo
che si è incentrata la protesta
dei consiglieri comunali azzur-
ri.

Lo scorso 5 giugno, la Giunta
municipaleconunapropriade-
libera, dopo avere rilevato «il
mutamentoradicaledalquadro
normativo regionale in materia
urbanistica», prima sottolinea

che il lavoro «fin qui svolto dal-
l’universitàhaconsentitodiper-
venire all’approvazione della
Variantedireiterazionedeivin-
coli»,poidi «verificarela possi-
bilitàdi pervenire a un accordo
transativo per formalizzare la
conclusionedelleattivitàprevi-
ste dalla convenzione del set-
tembre 2004». Ma di mezzo c’è,
appunto, la liquidazione della
seconda tranche.

Comune e ateneo hanno così
sottoscritto un «atto di intesa
conclusivo della convenzione»
stessa secondo cui all’universi-
tà, «rispetto alla quota prevista
di 92 mila euro», tenuto conto
dellepenali edei maggiorione-
ri, è stata, invece, fissata in 84
mila570 euro cuivanno aggiun-
ti 16 mila 914 euro per Iva al 20
Per cento. Ed è questo che Fi
contesta con forza e non esclu-
dediapprofondireinaltrasede
la questione.

Polemica sulla convenzione tra Comune e ateneo. Gli azzurri: parte del progetto è finita nel cassetto, giusto dimezzare il compenso

Fi: stop ai pagamenti del Piano regolatore
«Una parte dello studio è inutilizzabile, perché liquidare pure la seconda tranche?»

Lo scorso 5 giugno la giunta municipale
ha approvato una convenzione per trovare

un accordo transativo con l’università di Udine


